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nppe t\ltdue la dign;" il. li, na di fronte alla F rancia, quale Ministro 

degli e!teri col R , llnIi; quando si abbia presenle che il Di SlIlmollr cn 
stato UDO dei collaboratori più fedeli, più attivi e più appassionati dell'o­

pen di Ca\'Dur. all'interno e .lI"eltero, in .nni molto difficili, si &vrì. I. 

,piquiont' evidente della loro condolla di fronte .Il. Con\"enrione. 

Fra i Ji~rali ,utorevo]i dd Senato, poi. for.c 5010 il D'Auilio. come 

il O'Ondes Reggio ddl. C,mtta, c.rcdcvI lui Itrio che I. capitale sarebbe 

tim.,l. I Firenze. 
Votarono contro 4 7 Sco.lori, fu i quali più di un. quindicina (.vcuno 

f.tlo critiche, .nvano sfogato le loro ire, DveVlno mossi i loro att'cchi ,l 
Irallato ed al protocollo annesso. erano come Ichierati in linea I) euno pie. 

monlai, ed erano i pezzi più sro.,i per nobiltà, per censo, parecchi anche 

per benemerenze patriottiche, per cariche amministrative e politiche ricoptr!c, 

per cultura, per carriera e per posizioni militari, Ed ecco alcuni nomi: Fe­

derico Sdopis, Ercole Ricotti, Romualdo Tecco, Giovanni Filippo Galva­

Ino, Gustavo Ponza di San Martino, Lodovico Sauli, Ottavio Thaon di 

Re\'el, Giuseppe Sappa, Carlo Baudi di Vesme, Ma non è difficile ricono­

Icere, che cui erano, in parte almeno, lelithmilti, rdr08radi, lente rimor­

chiata dagli avvenimenti, che aveva credulo atl'ingrandimento del Piemonte, 

cd a\'e\'a, fone, sentilo il problema nazionale, unilateralmente, che era come 

Igo~nla, tilub.nle, davanti ai problemi gig.ntelchi che andavano alfronl,ti, 

non lanto per J'uni6Col2ione territoriale, quanto per tulle le altre sistemaziool: 

la ctOnomic~ociale, la 6nanziari. , la mterna, la estera: in una p.rol., 

per la nuova posizione Tule c mor.le dell'Italia, che era ingrandimento 

cIlClli\'o, ma che, nello sleuo tempo, poteva voler dire anche pericolo di 

precipitaTe nel baratro. L'audacia non li attraeva, insomma, ma ti terroriL­

zava, mentre la forlun. dell'ltali. er" stat. ed era nell'onre di pochi uomi­

DI, fra i quali primis.simi, Ca\'our e G.,b.ldi, 

Votuono contro naturalmente anche uomini di altre re,ioni d'Italia, 

come Giovanni Sciolto Pintor di Ca,liari, Lorenzo Pareto di Genova, Fi· 

lippo unali Gunior) di Parma, Pietro Gioia di Piacenza, Paolo Farina di 

Genova, Gior,io P allavicina-Trivulzio di Milano. 

La Convenzione fu definita t'unico atto rivoluzionario, dinamico, fai­
tivo, della giovine Italia di al1ora, e ~gnò la via nuova e sicura all'halta. 

non ~Io vena la capitale predestinala, ma anche \'eTJO una politica non piÙ 

poYCla, scarsa, melchina, provinciale, ma "eno una politica .rdimentosa, 

forte, magnanim. , ilali.na, chc portò l'Italia a tr.llare, da pari. pari, 

per la prima volta, con una arande potenza estera. 

T "le noi riteniamo CUC!'C Itata l'importanza, da molli allora non com' 

- 61 -

presa, della Con\'enzione di Settembre, per cui. a ragione, il Mmghetti 

ebbe a scrivere: «Coloro che con animo leale ed onesto vi porsero la m.no, 

non debbono nè dolenene, nè rimpi.ngcrlo" n. 
Dopo di che Iroviamo perfettamente logico e giuslo poler concludere 

con quanto ebbe a scri\'ere, da Bologoa, nell'aulunno del \885, Marco 

Min,heui Ilesso, nelle sue No/e 01 fflDnOJcrillo di Miche/Dngdo CDI/cIIi, 

sulla Convenzione di settembre. Note che. per noi, hanno grande valore c 

che merilano di euere auunle a condwioni sloriche definitive: « ... SenZl 

la Con\enzionc dubito ancora che li fossc venuli a Roma, Quando l'ltali. 
fece alleanza coli. Prussia nd \866, cna volle anicurusi, prima. che non 

avrebbe l' l mperalore contra~io, cd ci pOlè incora,giare la noslra impresa 

per ciò solo che era obbligato a sgombrare Roma. Ma ~e, nel \870, la 

capitale fOisc . lata ancora a Torino, è facile prevedere qual sarebbe stala 

la nostra condotta. uonde anche oggi, pur rimpiangendo i dolorosi cui 

di T orino, mi pat<e che la Convenzione dd Settembre sia slala, dopo la 

morte di Cavour, il palio decisi\'o all'unità d'Italia. con Roma capitale Il ( - ). 

A~'TosIO GAlANI 

fl) Dal d'KOrOO 01.1 M D.MIl' .1 CIrcolo Cuour di Roma n.' 1870. Cfr. t-.t..lOLl: 
M,,,,o MI",~.lIi • Pio IX " 3010,no. 80101"" T,p. M".u'u,. 1926. INol.: L'ope­
•• d, Bou, • .- 01 Clu_l, Ro ....... N.pol.one III - .ddlla oeU. c....'·.UI"". 
di ... n.mb.. uno cieli. u .... p'_p~ d.n. 'ov"'. ciel '~I_ n.poI.",,>co: <IÒ <I>< & 

",YI", ... I" '~UUIO • DQD .... u dli •• <,. d. H. Wt~CH')OCUI: Lo Fro" .. r A .. ,"</w: 

o, filo/ii .n IalO, ID ...... CorrHp .... d .... _, 2~ l .. alio 1907, • pal· 209 • "",.,1. 
l') LUICI CIUAI.A, Ri,ottli Ji Mi,/telon,<I. CoJlolli. Tonn, "d,t, To ..... leM, 

pal. In .... ' 

GIUSEPPE VERDI 
Nel quara ntesimo a nniversa rio della sua morte 

Nell'ora fatale in cui si comballe c si muore per i futuri destini de!L.. 

P " ' ' d"'" l'' ,. l'onda ponente della musicol .tnl, flluona, ID ogni ]larle c a la m Il mI, .,' 

di GiulCp]le Verdi. R itorna, nel clima eroico della Nuo\'a !taha, Il ge.mo 

I 
" 

I d d ·ur,o del melodramma Ila-
Il medllerraneo )1 I IO ltlno c sa'lar o emi 

I l'U h' bC ' , "P" ,'prirnrre - in sonori torrenli di te-lano, orno c e cono l1C ...... -

. d Id" - r infinito fluttuare dci sen-neTeZZa, di paSllone c I Orl. ramma Ica . . 
. 'U h " 'm .... tuosl lccenh di dolore e tlmenh umaRl; 1 omo c c tnlerpre o, con ,..-
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d'amore, le ,·oci dell. Patria Cpp~Ul . e celebrò. con viIlOTO.; Inn; di all/_ 
taDia c di Ilionfo, la glori. dcII. Patria uM. e redenta. 

T,.scorrono gli .nni: ma l'Arte ,"(."<Iiana ancor li libra .1 di 'nJHl del 
tempo the tutto consumi. Le Icncrazionl panano, m. CUli è imperi~a_ 

menle immanente. come il simbolo tnsostitulhilc delle virtù spirituali c dd 

acoio dcII. nCl'ltr. stirpe. Quul'Arlc - che mai cedette all'.u.ho ckllc 
correnti ,Iranicre - h. ridonato .11. vii. I. lupcrstitc Il',dizionc mdodralll' 

malie.. nostrana, ha impre!Jo un volto inconfondibilc e duraturo al dramma 

musicale il.li,no. Quest'ArIe - pauala IUUH'UIO l'anlia purificatriCt di 
lunghe c lormenlose prove, sostenuta da un'indomita volonl;' d'ucesa, dl 

u~a fcrrn coerenza spirituale. da una dignità, da una cOKienta e da uoa 

fede che non si spemero neppur nell'età cadente - ha creato mode!!i imo 

perituri e non ancòra avvicinati, ha additato la giusta via alle ilenernioni 

future" Quest"Arte non si di"ute: essa è alimento vitale dell"anima nazio­

naie: essa trucina le masse al tempio della Musica" La voce di Verdi è 
verameote la voce d'un popolo intero, che irrompe e si ditlende in un turbine 

di pauioni, di contrasli e di upirationi, che ilrida d'amore, d"angolcia c 

di dolore, e si placa, in6ne, e s'ammorbidisce, vinta dall'Incanto di quelli 

forn misteriOSI che tutto eleva e puri6ca e rende la vita deilna d"esaerc 

\iuut." 

Appartiene ad un paulto ormli sepolto, quel tempo in cui i pr«Cll" 

luoli numi ordinalor; della critica musicale italianI _ malati d'ester06lil c 

infarciti di quella equivoca cullllra er~hcI e Irucendentale, che Insqnan 

I misurare le opere d'arte sul metro di astraltt ttorie e di preordinati 

s.stemi - proclamavano, non senn alltggiamenti di irritante bonarietà e 

e di sufficienza, l'ignorann, l'imperitia tecnica di Verdi, la grouolan. 

volgariti e la ridicolI puerilità della sua concezione artislica" Luoghi co-­

muni, eresie d'importazione slraniera. (Specialmentt la crilica d"un pme 

privo di Iradizioni mUSICI]i s'è goffamenle Iccanila contro l'operi \Crdlan.: 

II critica inglese. Signi6cativo cri.ma di imbdlicilà ptr unl nazione che ebbe 

il suo primo musicista $DIo nd JCcolo XV II _ Purcell, modelto imitatore 

di Lulli - e, dopo un rotolone nel vuoto per due secoli, dovette acconten" 

tarsi dtll ' autort ... della etimo I). 

La musica verdiana, es.sentialmente drammat ica e leatrale, non è mu" 

lica che pc_a loggiacere all'lnalisi unilalerale di gente frigida, puduta nCI 

"ineprli della grammatica e dell'erudizione scdasticl" non è mUSICI che , 
roffu Ic punture velenoJC di coloro che, Impotenti a creare un'opcrll d"arle, 

.i rifugilno lulll comoda poltrona della critica gioTnallstin, e giudicano e 
mand.oo con sf", '", ' b' (T Il. a IncOKlCnza e con onoso sUlSlego. ornano a 
mente le sacrosante in\'Cuive del Carducci contro tal u peste " di òticil). 
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Non è musica da aVVICinare I culi "intellellualoidi », intolleranti arcil.n· 

fani, solipsisti per atr06a spintUlle, che racchiudono, nel loro angUlto cer­

vello _ .ccanto a confuJC Storie di mal digerite letture - una sconfinata 

albilili." <:o.toro .borris-cono le \uit' lolari, alle ad accendere le anime c i 
(Ilari dei forti e dci \ellentl, e adorano le immagini d"un mondo crepuscc.lare. 

lenu bellezz. e .enza luce, ineltto da meKhme formule e da simboli fal.i 

cd ilIulori. 

La musica verdlan., gagliarda e procelloJa nello scro$Cio delle paul,,!!i 

e nei conflitti molttplici, lucente di candida tenerezza, di p,'Ofonda miLa· 

conia e di dolcetti ellatica nell. effusione lirica; questa musica d'una 

limpidezza cristallina, m.i oscill.nte ncll'"lratto c nell'indeterminato, ch~ 

KolpiKe, con sublime immediatezza, Kene c 6gure e le illumina d"una ~e" 

rità umana impressionante - la torcere J.. bocca ai " posatori I> uletiuanli, 

agli auervatori insofferenti e luper6ciali, che, nella sciocca e superba con­

vinzione di possedere una propria ben de6nita personalità, non ammettono in­

tuferenle e intromiuioni di elementi non perfellamente conlOnanli al loro 

ristretlo e ,rstematico bagaglio mentale" (La verità è che la per$Onolilà adi" 

stico appartiene. chi crtl. non a chi comodamente a!colta e giudica ... ). 

Cottoro ,preililnO, con arh6ciolll iattanza, la semplicità chiara, primitiva, 

lincera e perfetti della musica verdiana e la scambiano per grouolaDlt:.. 

(Al conlrario le muse l'intendono spontaneamente e senza sfono). La limo 

pida luce ideale e la semplicit' formale dcU'Arte che Kuote le moltitudini 

e vibra di quei v.lori universali che SpelllDO ogni barriera etnica o dotlri­

n.ria e Ira.volano l'eterna vita dci sccoli, non lana elementi accessibili .gh 

spinli ottenebrati da preconcetti eloterici od eccitali da manie iconoclaJ!ich~. 
Nessunl concezione arhshca _ tenaceme:lte res.pinta dalle mlSU e pur con­

Ilderatl, da t.l genia di "mizil\! ", nulrirfl('nto udu!i,o delle COSiddette 

persone I( colte e sens1blli I> _ sopravvive all"azione corroditrice del tempo" 

Non lana i cenacoli e le congreghe che consegnano alla Storia le opere 

d'arte deslmate a vivtre clernamente, ma le moltitudini. 

La mUlica verdlana, mfine, t: fatti segno al dl5prNzo cd alla deri.ione 

di lovreccitati fronduti (m buon numero tra le 61a dci gianni musicisti), 

i quali _ per aver studiato l'abbecedario musicale nci Conservatori -

credono di poter capovolgere e mandare in frantumi, con una semplice 

mossa della loro chiomata ce rVice, la secolare opera gloriala dei ileni di 

noslr. terra" Se Verdi fosse ancòra al mondo - eilli ch'era uomo schicllo 

e cOlcienl.iolO e che ncl campo delle tcone inno"auic; sempre procedctte 

con ntrema cautela e con pacala consape\'olezza - fulminef1!bbe, con le 

sue tonanti rampogne, quesll iI.lletll maTZuoli e li invLterebbe, con quel 

IUO ~1Ii1l io rude c Ipicciativo, a non imbraU.,e le pagine delle ri,"iltc e dri 
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,;ornali con polemiche slerili. con esibit.ioni'liche conf~.ioni t con <l1IIh,. 
t.i~1 -programmi, ma ~nll I "r;\'Clt - puu.rnente t semplicemcDte _ 

ddl. rnus;cal (_ Sono omm:,alorc c"IuJNulo dCIii owcniruli - tlli Ieri­
~c: •• _ r.J lino ("()nJi~i()nt: thc mi faccioni, Jdlo mIU;CO ..• ma mu,ica! _l. 

l.qgano attentamente, queJli IIOVllnI aiatohini. le lettere di Vcrd,: 

impartranno a ,onOJcere • fondo l. robulta t inviu. integrità morale. l'III. 

!ico buon ItllJO. l. profonda umiltà t la .chlctta bonti, n.,cosle lotto IIÙ~ 
parente ru v:duza. dell'Uomo; l'ont~t. t cosciente STandcu. del ltntuc 

c del concrpirc dell'Arhsta, Procedano ad un nlmc diretto, sgombri di 
preconcetti c da rcstri;:;cmi ment.li. dell'oper. \crdaina; l'immnSlno, CO!M 

in un lavaCfo rigeneralore, ncl mondo di armonie e di ritmi che a»olbe 

e comprende in ~ tutte le eterne vicende del cuore umano, Si (on\'inclo 

ranno che la preten mancanza di dottrma lecniu, la poverlà armoR::1 

e strumentale (ch'essi rilevano e deridono nelle prime opere \'erdiane) &0110 

a,""edute e naturali ««anomie l' di mezzi, inteH: a non turbare, con daD' 

ntSe sovra·lruttu..:, /'inrrimcca polA!nza ed doqucn;:a dci conIo ila/in, 

(di quel tanto, di cui l'lire li Ila perduto lo Ilampol); che le tanto emnle 

Tomllnu e cabalette - sempre al loro posto nell' azione - lenono il cafal, 

leri;;:are i poersonani Kenici auai mellio della rMCURlCil ricorrenza di tifo 

menti tematici (the non mutano col mutar dell'azione): che la modesta fuft' 

zione, tah'oha soltanto lono/t, del telluto orchestrale, è v<>lul(l, allo sc~ 

di mcatenare l'anenVOIIe lui palCOKtRlCO c consentire, al unlo, alla parola 

ed all"azione scenica, libertà di movimenti c dOminio auoluto; che wtt 

IltuazioRi puerili e Il:'Ottesche - innelabili lulla .' carta" - di Ikullt 
opoere, sono Irll.llillurate e nabilllate dalla pauanla dI'ila mu,iu ,'erdllllu; 

che lin i librrlti più zeppi di ,'eni Iciallurati, c condannabili come opt:1 

di poesia, $Otto l'inAuuo dclla Ilrapolenle personalit" ,erdiana, 1'lRiml~~ 

di VillarOSa rilievo drammatico e umano, E la tanto cenlurata ,ol'i1riw dJ 
certe melodie ,'erdiane, dal ritmo bai tante c concitato, tro"a l. SUI IDi,:' 

'iiuShlicazione nel peculiare carattere dI'i ptrl.OnaBli. nella Il tmla " Imblen­

tale c nelta « ,'critit. sccmc. l', 

Verdi compì sludi prolicui nella sua liovmezta, e la sua lunSI ,ill 

non fu che una continua ricerca, dommala da inconsunti proposili d'alctU 

e di perfezionamento, Ma CIII ebbe il buon Icnso c la Ilillezta di ID~' 
Icre in mostra solo • t~mpo cd aiuOla 11 lua profonda e maturala ~~ 
ri~nza tecnica. (Esli intendeva la musica tulrale SOllra tulto in funzion~ 
di Jramma e J'a;ione). E quando la rinnol'ata fllonomia dcII. sua melodil 

ali parve con5Cntire un l'iii larlo uso di meni meccanici d'espresllOM, e~; 
li rivdò oriliule cd ardito cOstruttore di sapienh armonie c polifonlf vooh 
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e ~trumentali. (Vedi Don Carlo, AiJa, Orello, Fa!JfaD1. Nusun musict.\a 

di tulrO ha mai sapulo esprimcre, con impressionanle simullaneità, come 

nei qUJrlelli vocali ,'erdiani, l'urto dei "nlimenli l'iii conlrastanli, Nessuno 

ha conosciulo, mealio di Verdi, i regillri, i timbri c [e facoltà esecutive 

delle voci umane, E quale "rnta aderenn tra parola, scena e musical 

(Un celebre soprano, un liorno, mi faceva notare che il modo verdiano 

di Irattar le voci e di distribuire i recitativi ed i cantabili, consenle ai 

canlanti di su!)Crare, con semplicità e nalurlliezza, le l'iii ardue difficoltà 

ddle tusiture e di conservare inlalte la freschezza e la lolidit' dclla voce 

lino al termine dell'esecuzione di un'opua), 

Ma a quale ICOpo ribadil)e queste verilà che il 1'01'0[0 italiano - di 

ieri e di aBIli - ha intuite con .ilnificativa immediatezza. a Icorno desii 

atudio.i e delle persone colte, che sono arrivale a comprendere e ad amare 

Verdi solo dopo un lenlo e faticolo proceno di evoluzione? 

Dilli il melodramma itali.no lanauisce e bocchelliia ha le strelle d. 

Lmensall che vorrebbero infranlue a tutti i cosli le lue ferree , IRlopprimibili 

leali nalurali e IradizLonali, e li affannano - per la smania di crure dci 

nuovo _ a distruisue ciò che il genio verdiano ha costruito per la IloriJ 

d'halia e la lioia dCIII ilaliani. Quasi lulle le pretese riformistiche, che spun­

tano alli con esasperala frequenza, non lana, in reah", che IRSenUI o fraudo­

lenti comprome .. i fra lealro di pro .. e teatro lirico. Non bastano il. .. ~ p.r­

I"e canlando .. o il li canlare parbndo Il, sottolineali da un substnto or­

chestrale malRlloquente e .offocanle: non b;ulano il comodo mezzo d , 

prendere a presllio modi c forme propri; d'ahri aeneri, come le flppruen­

lazioni lacre e Ili oratori, e l'ormai frusto e "ieto espediente di fruaare Ira 
i relitti .rcheoloaici, per dare vuti nuo,'e al melodramma ilali,no, Non 

balta .ostitui~ la melodia c(lnlobile (bisoano irresistibile della nostra stirpe) 
con un r«ilalivo amorfo ed incolore, che condanna i personaSli a recitlre 

e a b.lbettare tutti allo Iteuo modo e tOllie osni rilievo all'azione Kenica, 

alla lisonomia cd al carattere dei ptnonasgi slessi. (Sistema, questo, di pura 

marca Ilranlera), 

La ,'era via l'ha indicata Verdi con le ultime testimonianze magnanime 

del suo lenio. La .ua filura s'erae liera e ,dellnosa, sfolilorante di Ilalia­
nilà, e ltava implacabile e Invilla sui destini del dramma musicale italiano. 

Per queslo la celebrazione _ "oluta dal Duce - dd quaranlesimo 

annil'ersario della morte di Giuseppe Verdi, non è soltanlo un rilo lolenne 

ed una luminosa full di IIloria, ma anche un monito pot~nte, 

• ALBERTO SERRA-ZANErn 
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